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 A Sua Eccellenza 

          Roma 6 maggio 2019 Greg French 

Ambasciatore d’Australia in Italia 

Via Antonio Bosio, 5 

00161 - ROMA     

 

Illustre Ambasciatore,  

Le scrivo in qualità di Presidente di Animalisti Italiani Onlus, associazione animalista che 

si occupa della tutela e del benessere degli animali da oltre vent’anni in Italia. 

Ho appreso con sommo rammarico e con profonda indignazione l’incredibile decisione 

delle autorità australiane di sterminare circa due milioni di gatti randagi entro l’anno 2020; 

tale massacro avrebbe luogo solo perché i felini sarebbero stati classificati come “invasive 

pets”, e quindi appartenenti a una specie nociva.  

Un’azione che, se posta in essere, rappresenterebbe un’onta indelebile per un Paese come 

l’Australia che ha sempre dimostrato un elevatissimo livello di civiltà e di cultura.  

Questi animali erano domestici ma dopo essere stati abbandonati dagli umani, sono tornati 

ad essere selvatici e ovviamente “cacciatori” come è nella loro natura. 

La invito inoltre a considerare anche i numerosi studi scientifici sulla gestione delle 

“popolazioni animali selvatiche” che evidenziano l’assoluta inefficacia dell’adozione di 

mezzi cruenti e che, al contrario, sostengono unanimemente i programmi di sterilizzazione 

su larga scala al fine di contenerne la proliferazione.   

Gli Animalisti Italiani Onlus e tantissimi miei connazionali Le chiedono di fermare questo 

massacro inutile, incivile ed eticamente inaccettabile di esseri senzienti e incolpevoli. 

La prego pertanto di intercedere presso il Suo Governo affinché venga fatto un passo 

indietro prendendo in considerazione altre soluzioni che rispettino la vita degli animali. 

Fiducioso che accoglierà positivamente questa mia istanza, voglia gradire, Signor 

Ambasciatore, i sensi della mia più alta considerazione.  
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